IL FILO D’ARIANNA

C’era una volta a Creta una principessa di nome Arianna che, dopo essersi innamorata del mitico Teseo, gli donò un gomitolo di filo che egli srotolò dietro di se nella grotta di Minotauro e grazie al quale ritrovò l’uscita e la salvezza.
Bene, adesso all’alba del nuovo millennio forse la principessa è tornata tra noi; ma quale sarà la sua missione?. Chi riceverà in dono il suo prezioso filo?

La medicina fa passi da giganti, i PROFESSORI promettono nuove medicine, assicurano che presto arriveranno nuovi antidoti anche per i VELENI più pericolosi.

 Se ancora una volta fosse Arianna a salvare l’umanità dai veleni più pericolosi.

Per adesso una cosa è certa: nessun professore o chi per lui non potrà mai inventare un antidoto efficace perché per il serpente più velenoso, per il fungo più tossico, il pesce più irritante esiste uno ed un solo antidoto e nessuno non dico nessuno può inventare l’antidoto per il veleno del giornalista più cattivo e per questo più amato de: “Il ratafià”.

Per non deludere i miei lettori e chiudere in bellezza l’articolo mi chiedo: “Cosa ci faceva il Pezzo con la Silvia l’altro giorno?

Presto lo saprete parola mia

             Il vostro

PACO VELENO

